
INTERROGAZIONE 
Presentata da “Unione per Avio”  

Primo firmatario – Giuliana Cristoforetti -
al Sig. Sindaco del Comune di Avio - Sig. Sandro Borghetti 

alla Sig. Presidente del Consiglio Comunale
presentata il ___________,  prot. ________________, 

a norma  del vigente testo del Regolamento del Consiglio Comunale.


Oggetto:
Il nostro paesaggio ed i platani del Vo’.  

PREMESSO

Secondo gli studi della scienza cognitiva la cornice acquisita nella prima infanzia riguardo al modo di incorporare l’ambiente rimarrà il parametro fondamentale di riferimento per ogni altro paesaggio. La bellezza non é un fatto esterno ma incarna il legame uomo-mondo (secondo l’etimologia greca aestesis significa sensazione). È ormai assodato che l’esperienza estetica é esperienza sociale e responsabilità: stare bene o male in uno spazio non é mai solo un fatto individuale ma sono fatti nostri. Siamo consapevoli che non esistono paesaggi incontaminati perché la condizione per l’esistenza di un paesaggio é la presenza di un osservatore: quindi non stiamo cedendo a facili ecologismi. Se chiedessimo a molti dei nostri concittadini cosa ritengono essere bello nel nostro territorio, molti ci darebbero risposte inattese. Simili ricerche realizzate in situazioni ambientali simili alle nostre dimostrano che il bello, ciò che è ritenuto da salvaguardare è ciò che ci fa stare bene, che ci rimanda ad insiemi di valenza affettiva che non necessariamente corrispondono a presidi storico – artistici o ambientali. Gli studi del prof. Ugo Morelli al riguardo sono molto esaustivi, per cui vi rimandiamo. Crediamo sia nostro compito conservare ciò che di bello abbiamo, non solo il Castello, non solo la Pieve, ma anche ciò che fa parte di noi perché fin da bambini lo ricordiamo ed associamo un’immagine di bello, di conosciuto, di caro. 
Così i platani del Vò, che razionalità e mobilità sicura vorrebbero tagliare per far posto ad un più ampio imbocco, ad un transito più sicuro, magari ad un banale marciapiede, che con qualche sforzo potrebbe magari bipassarli e lasciarli ove ciascuno di noi li ha sempre visti. 

L’Associazione Tutela del territorio ha abbracciato questa causa. Vorremmo che la sua voce, che è quella di molti cittadini, venga ascoltata. 

In questo recente passato abbiamo assistito al taglio di molti bordi arborei. Le tuje del viale della stazione di Borghetto, sacrificate a non chiare esigenze di sicurezza, per le quali è stato affermata una dimensione molto inferiore a quella effettiva; sacrificate per lasciare spazio ad alberelli impersonali, adatti al parcheggio di un centro commerciale. Così è stato per i castagni di Mama. Nel silenzio sono stati abbattuti. Forse per una futura strada o per ragione di sicurezza ? (non si può mai sapere…). Sotto le loro chiome si rifugiò una colonna dell’esercito tedesco in ritirata, durante la seconda guerra mondiale. Si era guastato il motore di un camion e cercavano di ripararlo. Tentavano di farsi luce e vennero raggiunti dalla mitragliatrice aerea americana. Si dice che due militari morirono, ma di loro non c’è ricordo documetale, solo orale, della popolazione che al tempo si rifugiava nelle grotte di roccia sotto l’abitato. Gli ippocastani sono sopravvissuti, arrivati fino a noi ma caduti, per ragioni banali, certamente. L’allargamento di via Massa, anche lì. Esigenze di scorrevolezza, di sicurezza, di una guida agevole e spedita chiederanno il loro tributo al vecchio cipresso. 

Crediamo che i platani del Vo’ siano un nostro patrimonio. E come tale lo dobbiamo salvaguardare. Dicono gli economisti che lasceremo ai nostri figli un  mondo più povero. Facciamo in modo – per quel poco che possiamo – che non sia anche più brutto. 

Vorremmo però tornare al Vò. Abbiamo avuto ampie assicurazioni da parte dell’Assessore Marino Salvetti. Vorremmo però conoscere l’orientamento dell’intera maggioranza ed avere certezza della vostra consapevolezza e decisione in merito. 

In conformità a quanto espresso si

INTERROGA

per sapere:

1. quali misure di protezione del bene paesaggio ha intenzione di adottare l’Amministrazione comunale; 
2. quali misure particolari ha intenzione di adottare l’Amministrazione comunale a tutela, salvaguardia e conservazione degli alberi di platano oggi presenti all’imbocco destro del ponte che collega le due frazioni di Vò, in relazione ai lavori di rifacimento dell’opera di collegamento tra le due sponde orografiche del fiume Adige; 

3. quali misure particolari ha intenzione di adottare l’Amministrazione comunale a tutela, salvaguardia e conservazione degli alberi di cipresso oggi presenti lungo via Massa, interessata da lavori di ampliamento. 
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